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In preparazione all’ordinazione diaconale di Emanuele Secondi
26 Marzo 2007 - Cattedrale di Pontecorvo


“Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato”.

“Le parole che tu Signore hai rivolto al profeta Geremia, in un certo senso è come se le rivolgessi a me. Perché anche io come lui ero a te conosciuto sin da principio.

Ti chiedo come lui, Signore, di assistermi sempre nel cammino, soprattutto ora che con l’ordinazione diaconale, mi dono a te e donandomi a te, mi faccio servo di tanti fratelli che hanno bisogno della tua presenza nella loro vita. Ti chiedo di starmi vicino, quando di fronte al Vescovo e a tutti i fedeli, dirò il mio Eccomi e la mia volontà a servire la Chiesa e il tuo popolo santo, nella predicazione del Vangelo, nell’esercizio della carità e nel celibato, come dono totale a Te.


Ripercorrendo in un attimo la mia storia vocazionale, non sono mancati dei periodi bui, dove addirittura dubitavo della tua presenza, dubbi questi, che servivano a forgiare lo spirito ed a irrobustire le spalle, così trovavo coraggio e forza in una frase che leggevo in un libricino e diceva: “quando sei nella morsa della prova, non preoccuparti, è Dio che sta lavorando al suo capolavoro”. Si! Perché con tutti i miei difetti mi sento un capolavoro di Dio e come vorrei che queste parole entrassero nel cuore di tanti giovani ed adulti, che di fronte alle varie circostanze della vita si tirano indietro senza lottare, accontentandosi di tirare avanti, illudendosi di essere felici ma consapevoli di essere perdenti. Dona loro Signore i tuoi occhi per vedere quello che non riescono a vedere; il tuo coraggio per lottare in quel che si crede; il tuo amore per amare con cuore libero e il tuo perdono per fare entrare amore in ogni cuore.( Emanuele Secondi, Seminario Vescovile, 14 Marzo 2007. )
Lo accompagnamo in questa Settimana con la preghiera, l’affetto e l’amicizia: il Signore che ce lo ha donato, riempia il suo cuore di gioia perché possa servire la nostra Chiesa con grande dedizione, instancabile nell’offerta di sé ai fratelli, forte e mite nel testimoniare il Suo amore.
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